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a Campagna Tende 2009-10 cade in un mo-
mento particolarmente delicato per la crisi glo-
bale che ha colpito il mondo intero e in parti-

colare le persone più vulnerabili dei luoghi in cui la 
Fondazione AVSI opera. 

Contemporaneamente, per AVSI la crisi si ripercuote 
anche sulla disponibilità di risorse sia pubbliche che 
private. Da un lato aumentano le richieste di aiuto e 
dall’altro vacillano le nostre disponibilità economi-
che. Per questo l’iniziativa di ogni singola persona, 
anche con un piccolo gesto, può fare la differenza. 

Questo è sempre stato lo spirito delle Tende: un 
gesto nato nel parcheggio di un supermercato 
lombardo nei primi anni ’90 per raccogliere fon-
di a sostegno di AVSI in Brasile e Uganda, che si è 
moltiplicato nel corso degli anni. Ma sempre con-
servando la propria natura di gesto libero di perso-
ne desiderose di esprimere la propria innata tensio-
ne alla carità, al bene comune. Non una campagna 
organizzata, ma una catena di iniziative di un po-
polo, destinate a sostenere persone nelle situazioni 
più estreme. Fino ad arrivare ai 600 eventi, piccoli e 
grandi che in tutta Italia e anche in alcuni Paesi del 
mondo sono stati realizzati dai nostri sostenitori in 
prossimità del Natale del 2008.

Gesti che in questi oltre 15 anni hanno permesso 
di realizzare opere in molti angoli del mondo. Tra 
queste, nello scorso anno le Tende hanno contribu-
ito alla costruzione del centro per malati termina-
li di Padre Aldo Trento ad Asuncion in Paraguay; 
a un Centro Educativo Permanente a Kampala, in 
Uganda, dove nel 2009 4.127 insegnanti, genitori e 
operatori sociali hanno partecipato ai corsi; a soste-
nere 140 bambini, anche diversamente abili e le loro 
famiglie e le loro scuole in Terra Santa; a costruire 
una scuola con annesso collegio in India. 

Gocce che formano un oceano, reale, tangibile. Goc-
ce che contribuiscono a dare un volto umano al no-
stro mondo, contro il cinismo e lo scetticismo che 
troppe volte travolgono le nostre vite. Non è tutto 
inutile. Al contrario. La persona fa la differenza. Tu 
fai la differenza. Questo ci ha insegnato un Bambi-
no, nato nella grotta di Betlemme 2000 anni fa, che 
ha scelto di essere uomo tra gli uomini per dirci che 
di questo mondo, di questa vita nulla andrà perduto, 
perché abbiamo un Padre, un signifi cato, per sempre.
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CRISI O SVILUPPO:
LA PERSONA
FA LA DIFFERENZA

Il tema dello sviluppo dei 
popoli è legato intimamente 
a quello dello sviluppo di ogni 
singolo uomo. La persona 
umana per sua natura è dina-
micamente protesa al proprio 
sviluppo. (Caritas in veritate, n.68)
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Le Tende di quest’anno in Birmania vo-
gliono sostenere un progetto che sta 
aiutando famiglie di contadini a pas-

sare da un’economia di “sussistenza” a una 
di “solidarietà e condivisione” per sconfi g-
gere la povertà cronica che li attanaglia. 
L’azione è condotta da Padre Benjamin - 
sacerdote diocesano “assegnato”, per sua 
richiesta, al lavoro pastorale con i più svan-
taggiati, con i contadini più poveri della re-
gione del dell’Ayeyarwaddy, a circa 200 km 
a ovest di Yangon, ex-capitale e centro più 
importante del Paese. AVSI ha incontrato 
padre Ben durante le operazioni di soc-
corso per l’emergenza a seguito dell’ura-
gano Nargis. Padre Ben vive una grande 
similitudine con i monaci benedettini che 
ricostruirono la civiltà organizzando la 
coltura dei campi, l’educazione dei villag-
gi e la vita spirituale delle loro comunità.
 Dal 2003, padre Ben promuove infat-

ti azioni di aiuto sviluppo dei contadini, 
spesso emarginati nel contesto nazionale. 
In tal modo è già riuscito a sollevare dall’in-
digenza oltre 300 famiglie della zona, por-
tando un esempio per tutti.

Contesto socio-culturale. I contadini della 
zona sono spesso di origine etnica e molti 
sono arrivati nel delta da sfollati da altre 
aree, dove non c’è ancora stabilità politica 
e sociale. Hanno sviluppato un fortissimo 
senso d’identità, legata alla loro lingua, alle 
loro tradizioni, alle loro fedi e sono visce-
ralmente legati alla loro terra. Il problema 
generale è semplifi cato da questo dato ele-
mentare: pur essendo la Birmania un paese 
che produce più  riso di quel che consuma, 
pur essendo il delta la “risaia” del paese, a 
fi ne raccolto nelle mani dei contadini non 
rimane a suffi cienza per affrontare digni-
tosamente la vita. I contadini, o almeno la 
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BIRMANIA
La banca del riso

I PROGETTI DELLE TENDE

UNA COOPERATIVA DI AGRICOLTORI STA AIUTANDO LE FAMIGLIE CONTADINE  a sconfiggere 
il circolo vizioso dell’usura e a uscire dalla povertà, facendo leva sulla solidarietà.  Tutto è nato 
da padre Ben, incontrato in Birmania, e aiutato, dopo che il ciclone Nargis del 2008 devastò 

la vita di milioni di persone. Di Luciano Valla, responsabile AVSI nel Sud Est asiatico.

❝In Birmania, a causa della povertà, molti 
genitori non possono permettersi di 
mandare i loro figli a scuola. La casaLa casa 
di Magdalenadi Magdalena è larga appena 3 metri e 
il tetto è di materiali locali, le pareti 
sono fatte di cartone e di vecchio bambù. 
Abitare in quelle condizioni è terribile.Abitare in quelle condizioni è terribile. 
Magdalena ha problemi a scuola (a 12 
anni frequenta ancora la 2° classe) 
perché è timida e perché la famiglia la famiglia 
deve spostarsi spesso per cercare i deve spostarsi spesso per cercare i 
mezzi per sopravvivere.mezzi per sopravvivere. Ma la madre ci 
tiene molto che possa studiare, per non 

doversi trovare nella sua stessa 
situazione di precarietà. “Sono “Sono 

molto contenta e orgogliosa 
che mia figlia abbia un 
sostenitore che sia una 
specie di angelo custode 
per lei, che la protegge 
e la sostiene. Quando ho 
visto la foto e la lettera 
del sostenitore, mi si 

è riempito il cuore 
di gratitudine e sono 

rimasta senza parole. Sentivo 
che mia figlia e l’intera faccenda 

avevano ricevuto una benedizione!”.avevano ricevuto una benedizione!”.

Grazie al Sostegno a distanzaGrazie al Sostegno a distanza, Magdalena 
è stata accolta, insieme ad altri 8 bambini, 
a casa di Stephen Tino, l’assistente sociale 
di AVSI nella diocesi di Pekhon, così può 
andare a scuola e studiare e realizzare 
il suo sogno di diventare maestra “Più “Più 
lavoriamo con i bambini, - racconta Tino - lavoriamo con i bambini, - racconta Tino - 
più apprezziamo il valore e l’importanza più apprezziamo il valore e l’importanza 
di ciascuna di ciascuna vita umana. Abbiamo grande vita umana. Abbiamo grande 
bisogno di sostenitori e benefattori da bisogno di sostenitori e benefattori da 
tutte le parti del mondo.”tutte le parti del mondo.”
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maggior parte di loro, sperimentano, sia 
prima che dopo il raccolto, una grave po-
vertà che arriva fi no ad intaccare il biso-
gno fondamentale del “ cibo quotidiano”. 

Bisogni della popolazione. La popolazione 
del delta, e quindi anche di Myaungmya, 
esperimenta quotidianamente necessità 
basilari legate alla loro stessa sopravviven-
za. La scolarizzazione e gli indicatori sa-
nitari sono miserrimi, ma il problema più 
sentito è l’instabilità alimentare legata, a 
sua volta, alla produzione agricola. Per circa 
6 mesi l’anno le persone senza un reddito 
fi sso e i contadini senza terra devono chie-
dere a familiari e amici il riso necessario 
per il sostentamento. In queste comunità 
sono i poveri a prendersi a carico quelli più 
poveri di loro. La mancanza di guadagni 
certi da lavoro rende fondamentale la pro-
prietà di terra da cui ricavare cibo e red-
dito. Tuttavia, negli ultimi anni i contadini 
vittime dell’usura si sono impoveriti, fi no 
a perdere ogni avere. Rimanere “attaccati” 
ai propri terreni e alle proprie comunità è 
per loro il punto d’inizio da cui partire per 
poi soddisfare gli altri bisogni di base. Solo 
con un miglior apporto nutritivo è pen-
sabile di migliorare le condizioni sanitarie, 
specie di piccoli, malati e anziani. 

Attività del progetto. Il fulcro è il raffor-
zamento della Banca del Riso esisten-
te tra i contadini della cooperativa di 
Myaungmya e creata nel 2003 per inizia-
tiva di Padre Ben. Dai primi 35 contadini 
si è passati a 650 famiglie, con oltre 6.500 
benefi ciari. Ma solo la metà sono soci 
effettivi, gli altri sono in lista di attesa 
per mancanza di risorse. L’azione prende 
spunto dall’indebitamento che opprime 
i contadini con le impossibili condizioni 
creditizie dettate dal mercato:
• crediti “in natura”: restituzione del 100% 
del prodotto preso in prestito ogni 6 mesi;
• crediti in contanti: dal 5 fi no al 20% 
di interessi su base mensile. La variabili-
tà del tasso dipende dalla disponibilità di 
beni da offrire in garanzia (terreni, pre-
ziosi, casa, ecc...);
• vendita anticipata del raccolto al credito-
re a un prezzo fi ssato al solo 30-40% del 
valore reale di mercato;
• crediti presso i proprietari dei mulini 
del riso, con pagamento tra il 5 e il 10% 
del raccolto totale. A queste condizioni, è 
impossibile che un contadino riesca, con 
i pochi acri a disposizione, a uscire dalla 
povertà. Anzi, in stagioni particolarmente 
fortunate in termini di raccolto, il merca-
to dell’usura si “adegua” immediatamente 
alzando le già vessatorie condizioni. Inve-
ce di un lavoro per uscire dalla povertà, i 
contadini entrano in un vortice bisogno-
debito-bisogno che nella maggioranza dei 
casi conduce alla perdita dei beni della fa-
miglia, senza più prospettive per i propri 
fi gli costretti a partire in cerca di fortuna 
abbandonando la comunità.

Come funziona la Banca del Riso. Il mec-
canismo è semplice. A fronte del 100% su 
base semestrale di restituzione per i presti-
ti in natura sul mercato dell’usura, i con-
tadini della cooperativa depositano volon-
tariamente nella Banca del Riso il 40% di 
raccolto rispetto ai semi ricevuti a inizio 
della stagione. Inoltre, depositano nel-
la Banca 12 canestri (1 canestro = 34 kg) 
di raccolto (piantine di riso) per ogni sacco 
di fertilizzante preso a prestito. Nel 2008 i 
contadini attivi nella Banca sono aumentati 
fi no a superare le 300 unità e il riso restitui-
to ha raggiunto i 15.000 canestri (oltre 500 
tonnellate) per un valore sul mercato di cir-
ca 55.000 dollari americani. Questo patri-
monio depositato presso la Banca è ridistri-
buito ogni anno ai soci della cooperativa in 
occasione della semina e, in misura varia-
bile, a favore dei contadini in diffi coltà. Il 
meccanismo consente il graduale ingresso 
di nuove famiglie nel circolo della solidarie-
tà stabilitosi. Il patrimonio maggiore del-
la Banca, infatti, non è rappresentato dal 
valore del riso depositato, ma dalla fi ducia 
totale dei contadini nella cooperativa, 
che hanno costruito una forza auto-
suffi ciente per combattere e scon-
fi ggere la povertà.

Attività fi nanziate dalle Tende. 
Con le Tende si vuole quindi raf-
forzare la Banca del Riso so-
stenendo, nei prossimi 2 anni, 
100 famiglie di agricoltori con 
piccoli appezzamenti di terra 
(nuovi soci), per rendere quali-
tativamente e quantitativamen-
te signifi cativa l’appartenenza alla 
cooperativa. Inoltre, il pro-
getto garantirà una sicurez-
za alimentare necessaria per 
combattere la denutrizione. 
Una conseguenza indiretta 
di quest’aiuto ricadrà anche 
sui contadini senza terra 
che lavorando per le fami-

glie della cooperativa hanno migliori con-
dizioni di lavoro e di paga giornaliera. Le 
attività previste sono:
• fornitura di sementi e fertilizzanti per 
ogni famiglia benefi ciaria;
• costruzione di un nuovo magazzino per 
raccogliere il rientro del raccolto;
• costruzione di un nuovo mulino in uno 
dei villaggi delle nuove famiglie. Avere un 
mulino signifi ca risparmiare nel processo 
fi nale di pulizia del riso e avere a dispo-
sizione le scorie della lavorazione, ottimo 
cibo per i maiali;
• costruzione di una porcilaia, in vicinanza 
del mulino, con fornitura di coppie di maiali 
e di cibo necessario (fi no alla prima cuccio-
lata di nuovi piccoli); questa iniziativa sarà 
facilitata dall’uso delle scorie della lavora-
zione del riso, genererà posti di lavoro per 
giovani del villaggio e i guadagni saranno 
dedicati alla fornitura di coppie di maiali ad 
altri benefi ciari della cooperativa;
• meccanizzazione del lavoro nei campi (le 
donne e i bambini avranno più tempo libe-
ro per studiare e occuparsi della famiglia); 
signifi ca inoltre accelerazione del lavoro 
con diminuzione dei costi;
• aumento della disponibilità di acque agri-
cole, migliorando i canali d’irrigazione – 
devastati dal ciclone – e costruendo chiuse 
a scorrimento (sluice gates). Questa inizia-
tiva favorisce soprattutto il raccolto estivo, 
basato sull’irrigazione e non sulle piogge 

monsoniche.
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RWANDA 
Il Ministero del Genere e della 
Promozione della Famiglia 
chiede uffi cialmente allo staff 
di AVSI di collaborare alla stesura 
delle politiche per l’infanzia.

8 Marzo
ABB SOSTIENE L’UGANDA
regalando alle sue dipendenti 
una collana di carta riciclata 
realizzata dalle donne del 
Meeting Point di Kampala.

10 Marzo
RIO DE JANEIRO
Il nuovo Console Generale d’Italia 
in Brasile, Umberto Malnati visita 
il Centro Educativo di AVSI Cantin-
ho da Natureza che accoglie 1.114 
bambini e ragazzi.

17 Febbraio
SIERRA LEONE
AVSI inaugura la nuova scuola 
secondaria Senior Holy Family 
a completamento del Centro 
Educativo di Mayenkineh, 
che fa studiare 1.200 bambini.

MONDO BAMBINO
sostiene una nuova iniziativa 
a favore dell’educazione dei 
bambini del Burundi parteci-
pando alla costruzione di 
nuove aule, distribuzione 
di libri e scolarizzazione.
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Per mesi li ha nutriti e pesati. Cibo 
e bilancia per combattere la de-
nutrizione infantile. Le sue cono-

scenze l’hanno costantemente guidata 
così. Adriana ha sempre curato bam-
bini con sofferenze alimentari, eppure 
qualcosa, a Monte Albán, non tornava. 
“I bambini senza una corretta alimenta-
zione non riescono a studiare, giocare. 
I primi cinquanta incontrati soffrivano 
di una marcata denutrizione - ricorda 
- ma nonostante il giusto apporto ali-
mentare non crescevano. Neanche di un 
etto. Mangiavano ma non aumentavano 
di peso. Ero disperata. Poi ho capito che 
a loro mancava una cosa più importante 
delle calorie o delle proteine: mancava 
l’affetto”. Per crescere dovevano essere 
certi dell’amore delle loro mamme. Ma-
dri quasi sempre sole che si devono bar-

camenare tra tanti fi gli e la ricerca 
di un lavoro quasi impossibile. 
I bambini più grandi, facen-
do leva anche sulla resilien-
za, in un modo o nell’altro 
ce la fanno, lasciando però in-
dietro il fratellino più piccolo. 
Non è abbandonato, ma non 
riceve abbastanza attenzioni, 
mangia poco e male, si isola, 
il peso scende, non ha ab-
bastanza forze e si amma-
la. “Il problema andava ri-
solto guardando la realtà” 
sorride Adriana Martinez 
Piñeiro, nutrizionista. Pan-
za piena corazón contento. 
Pancia piena cuore conten-
to, recita una famosa pubbli-
cità. Ma non basta.

“Abbiamo chiesto alle mamme 
di aiutare a ripulire i locali del-
la mensa:  imparando l’amore e 
l’attenzione per il luogo in cui 
vivono i loro fi gli hanno impa-

rato l’ordine e il gusto per la bel-
lezza – spiega Rosanna Stan-

chi, responsabile di AVSI in 
Messico – Valori che han-
no trasmesso ai bambini.” 
“Amore ed educazione 
come antidoto al sotto-
sviluppo e all’assisten-
zialismo che genera po-
vertà e dipendenza. Le 
nostre opere mirano al 
coinvolgimento perso-

nale dei bambini e delle 
loro famiglie per stimola-
re la responsabilità.” Un 

PER CRESCERE CI VUOLE AMORE.  Un’esperienza educativa  per 300 bambini in Messico lo 
conferma. In principio era solo una mensa di una comunità molto povera di Oaxaca nata per 
combattere la denutrizione infantile, oggi è un punto di riferimento importante che sostiene 

la famiglia con attività che favoriscono lo sviluppo dei figli. Di Elisabetta Ponzone
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Adriana Martinez Piñeiro, 
nutrizionista

Maria Socorro del Rìo,
responsabile Dijo,
partner di AVSI in Messico

Educazione come
antidoto al sottosviluppo 

e all’assistenzialismo 
che genera povertà
e dipendenza. Le 
nostre opere mirano 
al coinvolgimen-
to personale dei 
bambini e delle 
loro famiglie.

APRILE 2009
25-27 Marzo
RAVENNA
L’esperienza di AVSI nel settore 
dello sviluppo all’Offshore 
Mediterranean Conference 
con le imprese che operano 
nel settore dell’energia.

31 Marzo
LIBANO
Convegno all’Università Notre 
Dame di Beirut per la cooperazione 
che favorisce la pace con un 
programma di AVSI per migliorare 
le risorse idriche del Paese.

2 Aprile
HAITI
Il Sindaco di Milano Moratti visita 
i progetti AVSI a Port-au-Prince, 
in particolare gli orti urbani, che 
permettono a 500 famiglie 
di nutrirsi.

15 Aprile
ARGENTINA
Seminario rurale per rafforzare 
la crescita dell’impresa, nella 
provincia del Chaco, con AVSI
e  il partner ACDI.

18 Aprile
MILANO
“Lo sviluppo ha un volto. Persona, 
società civile, bene comune: l’esperienza 
di AVSI verso il 2015.”  Un incontro 
pubblico con focus sul progetto in 
Libano “Litani: fi ume della convivenza. 
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concetto molto caro a Maria Socorro 
del Rìo, responsabile Dijo, partner di 
AVSI in Messico. L’esperienza di AVSI 
nel mondo insegna che il punto fon-
damentale è nel riconoscere che la fa-
miglia è il principale ambito educati-
vo del bambino; è quindi necessario 
non sostituire ciò che manca, ma so-
stenere la famiglia nel proprio com-
pito, intervenendo nelle dimensioni 
della crescita del fi glio. Oggi a Monte 
Albán, oltre alla mensa, ci sono mae-
stre d’asilo che seguono i più piccoli; 
insegnanti che fanno fare i compiti ai 
bambini delle elementari; si organiz-
zano lezioni di educazione fi sica e si 
fanno gite fuori porta; ci sono corsi di 
formazione professionale per i fratelli 
più grandi e i papà; e per le mamme 
laboratori artigianali per favorire atti-
vità generatrici di reddito.

Siamo in Messico, nella periferia di 
Oaxaca,  a soli 2 km dai famosi siti ar-
cheologici di Monte Albán dell’epoca 
pre-ispanica, il quartiere dove AVSI 
lavora dal 2003 con il suo partner 
locale Dijo (Desarrollo Integral de la 
Juventud Oaxaquena) e anche con 
Cesal, ong spagnola partner del net-
work. Oggi Monte Albán è uno degli 
insediamenti urbani più problematici: 
qui 6mila persone vivono in condi-
zioni di grande povertà. Le case sono 
fatiscenti, hanno pavimenti di terra, 
muri di cartone e tetti di lamiera. I 
servizi alla persona sono inesistenti 
e le condizioni igieniche evidenziano 
gravi disagi sociali. Oltre a essere de-
nutriti, i bambini hanno i pidocchi, 
parassiti e altre malattie della pelle. 
La maggior parte delle famiglie è for-
mata da ragazze madri, che hanno il 
compito di mantenere l’economia fa-
miliare; i loro figli sono lasciati soli 
e molti, già dai 3 anni, iniziano a la-
vorare. L’abbandono scolastico è alto 
come l’analfabetismo degli adulti. 
Una società dura nella quale vivere è 
difficile. Gli atti di nascita non sono 
previsti e così i figli non possono 
essere iscritti a scuola. In mancan-
za di una proposta per un futu-
ro migliore, l’area è caratterizzata 
dalla violenza, anche armata, 
di bande sempre più giovani.

“L’inizio è stato quasi som-
messo:  – ricorda Rossana - 
grazie al sostegno a distanza 
si è iniziata a distribuire quo-
tidianamente la colazione a una 
trentina di bambini in una stanzet-
ta. Eravamo stati chiamati nel quar-
tiere per aiutare i ragazzini a fare 
i compiti, ma ci rendemmo subito 
conto che non avevano da mangia-
re. Raramente andavano a scuola 
con una quantità di calorie suffi -

cienti per permettere loro l’attenzione 
necessaria per imparare.” Nasce così 
una mensa per 50 bambini. Successi-
vamente prendono il via attività pre-
scolari e di doposcuola, formazione 
per le mamme e miglioramento delle 
strutture delle case. 

Tutte le mattine Adriana dà il ben-
venuto ai bambini ,  che sono già di-
ventati 300, con una sorta di cine-
giornale. Li mette tutti insieme e 

raccontando loro le principali notizie 
del mondo trasmette conoscenza e va-
lori. I più piccoli arrivano con le mam-
me per consumare non più una cola-
zione, ma un pasto completo. Le madri 
poi imparano anche nozioni nutrizio-
nali e di igiene, e vengono coinvolte in 
attività professionali. I laboratori arti-
gianali hanno avuto grande successo, 
tanto che il 2 giugno per la festa del-
la Repubblica italiana è stato allestito 
all’ambasciata italiana a Città del Mes-
sico un punto espositivo per la vendita 
delle borse di stoffa realizzate e il Cen-
tro culturale italiano le propone come 
esempio di intraprendenza femminile. 
“Coinvolgendo le mamme in queste 
attività si entra in una relazione più 
profonda e attraverso il lavoro ven-
gono valorizzate. - Afferma Manuela 
Bressan di AVSI in Messico - Ma non si 
tratta solo di insegnare a fare bene una 
borsa o ad aprire un negozio di parruc-
chiera: stiamo parlando di formazione 
umana. La prima fragilità è la loro per-
sona, è fondamentale quindi sostener-
la nel suo consolidamento.”

La persona fa la differenza. E le Ten-
de di quest’anno lo sottolineano.  Per 
dare continuità a questo lavoro in Mes-
sico, uno degli obiettivi della Campa-
gna Tende è la costruzione di un nuovo 
centro educativo più ampio, che possa 
accogliere così la mensa e le attività nu-
trizionali, l’asilo, il doposcuola e tutte 
le attività con le mamme. I vecchi spazi 
non sono più adeguati e oggi minaccia-
ti da frane. Dijo ha già acquisito il terre-
no, occorre solo più costruire il centro. 
Un nuovo spazio di bellezza per far di-
ventare eccezionale il quotidiano.

BUONENOTIZIE      DICEMBRE20095

❝LA STORIA DI CARMEN LA STORIA DI CARMEN Quando è arrivata 
alla mensa di Monte Albàn, in Messico, 
Carmen era una bambina che litigava 
sempre con tutti, aveva un viso duro 
ed era sempre di cattivo umore, non 
parlava e vedeva tutto nero. In mezzo 
a tanti problemi, la mensa è un’opera 
molto bella, dove i bambini, anche 
con l’aiuto del sostegno a distanza, 
ricevono un pasto dal lunedì al 
venerdì, educazione infantile e 
doposcuola, lezioni di inglese e 
di informatica, attività culturali, 
ricreative e sportive, laboratori con 
le mamme per piccole produzioni. Oggi, Oggi, 
grazie all’amicizia e alla condivisione, grazie all’amicizia e alla condivisione, 
Carmen è una persona diversaCarmen è una persona diversa, capace 
di chiedere scusa e di perdonare, di 
dire ciò che le piace.

Alla colletta alimentare, di fronte a 
una signora su un’auto molto lussuosa, 
con un cagnolino vestito da Babbo 
Natale, che ha chiuso il finestrino in 
faccia a chi le chiedeva un contributo, 
Carmen ha commentato: “la povertà delle la povertà delle 
persone non è nel portafoglio, ma nel persone non è nel portafoglio, ma nel 
cuore!cuore!”. La speranza è grande. Anche se 
è chiaro che non si possono risolvere 
tutti i bisogni e tutti i problemi di 
questa gente, c’è la possibilità di 
accompagnarli con una proposta in cui 
sono considerati con la stessa dignità 
di chiunque altro. È impressionante 
che in un luogo dove alla prima 
impressione tutto sembra partire dal 
negativo, si generino invece tanti 
miracoli. d.t.
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29 Aprile
BRASILE
Seminario “Denutrizione e 
famiglia: esperienze, risultati, 
problemi e sfi de” 
all’Università Cattolica 
di Salvador realizzato 
da AVSI in partnership 
con il partner CDM.

MESSICO
Emergenza infl uenza 
suina: distribuzione 
pacchi spesa per le 
famiglie dei bambini 
della mensa di AVSI 
a Monte Albán, Oaxaca 
(vedi progetto Tende).

ITALIA
Campagna 
del 5xmille in 
collaborazione 
con gli AVSI 
Point e la rete  
sostenitori.

TERREMOTO ABRUZZO
AVSI sostiene l’appello del Banco Alimentare 
per la raccolta di generi alimentari per le  
vittime del terremoto. Anche i bambini del 
Kosovo e Brasile sostenuti a distanza e le 
donne del Meeting Point di Kampala in 
Uganda inviano il loro piccolo 
contributo. Una carità alla rovescia!

MAGGIO 2009
4 Maggio
ROMANIA
Inaugurato laboratorio di 
meccanica a Cojasca per la 
formazione professionale di 
giovani rom  e un centro di 
orientamento professionale per 
i ragazzi ad Arad, costruito con un 
finanziamento della Regione Lombardia.

SAD
SOSTEGNO A DISTANZA

n
ne

te 

4
R
In
m
f
g
o
i 
f

, 

T
A
p
v
K
d
U
c

e

a

GIORDANIA
Il Papa visita il Centro Nostra 
Regina della Pace ad Amman 
che accoglie persone disabili 
e che AVSI sostiene.

Come aiutare AVSI
CONTO CORRENTE BANCARIO

Banca Popolare di Milano Agenzia n° 026
IBAN:  IT 61 C0558401626000000019000

Iscriviti alla nostra newsletter: www.avsi.org
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❝La mia preoccupazione è che 
i ragazzi possano essere 
guardati come sono stata 

guardata io; non è uno 
sguardo difficile, è 
umano. Io voglio che 
il ragazzo con tutto 
ciò che ha vissuto 
sia guardato da 

uomo, sia guardato 
come qualcosa di 
valore. Senza questo 

non mi interessa 
nemmeno avere la 

scuola più 
bella di 
Kampala.

Il Centro di Educazione Permanente inaugurato 
in gennaio 2009, grazie alle Tende.

ROMA
Padre Aldo Trento dal 
Paraguay ospite all’annuale 
cena di Solidarietà dell’AVSI 
Point di Roma

GIRO D’ITALIA
Le attività di AVSI in 
mostra nello stand 
itinerante della 
Cooperazione Italiana 
del ministero degli Esteri

5-6 Giugno
PALESTINA
Seminario a Betlemme sul 
ruolo della famiglia per 
l’educazione dei fi gli a cura 
di AVSI e ATS, l’associazione 
non profi t della Custodia 
di Terra Santa. 

11 Giugno
ROMA
AVSI al G8 con il ministro degli Esteri Franco Frattini e la 
partecipazione di Organismi Internazionali e ministri delegati 
alla cooperazione allo sviluppo. In esame, come modello di 
eccellenza, l’intervento Ribeira Azul in corso in Brasile, 
a Salvador, che ha migliorato la qualità della vita a oltre 
135mila persone e che si sta replicando negli slum africani, 
in Mozambico.

9 Giugno
BRASILE
Il board Fiat Brasile con il presidente 
Bellini e AVSI in workshop a Belo 
Horizonte con i risultati di Arvore da Vida, 
il programma di sviluppo e miglioramento 
della vita della popolazione del quartiere 
di Betim. Grande attenzione alla forma-
zione dei giovani con attività educative.

GIUGNO 2009
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Come aiutare AVSI
CONTO CORRENTE POSTALE

c/c n° 522474
intestato ad “AVSI solidarietà”,
Via Legnone, 4 - 20158 Milano

In collaborazione con il Permanent 
Centre for Education di Kampala, che 
ha già formato 13.969 persone dal 

2002 ad oggi e che grazie alle Tende e 
alla partnership dell’ONG spagnola Cesal 
ha inaugurato la sede lo scorso gennaio, 
AVSI vuole contribuire alla realizzazio-
ne di un centro educativo d’eccellenza 
attraverso la costruzione di una scuola 
secondaria nel quartiere povero di Kire-
ka, alle porte della capitale, dove Rose 
Busingye, direttrice del Meeting Point 
International, lavora. 

L’iniziativa nasce  direttamente dalla sua 
preoccupazione educativa e da quella 
di un gruppo di genitori desiderosi con 
Rose che la scuola sia un punto di ri-
ferimento, un luogo dove gli insegnan-
ti, insieme con gli allievi, possano vive-
re un’esperienza educativa e di crescita 
umana, dove la famiglia e la comunità di 
appartenenza del ragazzo siano co-pro-
tagonisti. E’ sempre più urgente infatti 
il bisogno di dare un’impostazione uni-
taria alla proposta educativa. Ciò risul-
ta ancora più evidente a Kireka, quartie-

re che raccoglie persone provenienti da 
ogni parte dell’Uganda, di tribù diverse, 
spesso vittime di guerra o dell’emargi-
nazione sociale generata dal diffondersi 
dell’Aids. “L’idea di costruire una nuova 
scuola – racconta Rose -  nasce dal fatto 
che vedo che nessuno educa i ragazzi a 
riconoscere il loro valore e la loro digni-
tà. Nelle scuole questo non succede, i ra-
gazzi sono trattati male, spesso picchiati, 
ed escono che sono anche peggio degli 
altri. Un rapporto che riconosce il valore 
dell’altro, dove l’altro non deve diventare 
lo schiavo delle tue idee, dove l’educato-
re ti deve accompagnare al tuo destino. 
Qua invece l’insegnante e’ il tuo capo e 
tu devi essere schiavo di quello che dice. 
Quello che ho imparato dal don Gius è 
che l’educazione è uno che ti prende per 
mano e ti dice: “Vieni, camminiamo in-
sieme, andiamo verso una verità che non 
sono io, la verità è un Altro”. Alcuni dei 
miei ragazzi che hanno iniziato a scoprire 
chi sono, siccome gli insegnati non riusci-
vano a manipolarli, sono stati picchiati e 
poi espulsi dalla scuola. Se vedono che 
non possono possederti ti fanno fuori, ti 

Rose Busingye,  Direttrice del Meeting Point International

BUONENOTIZIE      DICEMBRE20096Iscriviti alla nostra newsletter: www.avsi.org

UGANDAUna scuola d’eccellenza a Kampala

I PROGETTI DELLE TENDE

Di Chiara Savelli

Rose Busingye Direttrice del Meeting Poin

Il Centro di Educazione Permanente inaugurato
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